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Oggi per secondare il gusto di alcumi 
miei lettori, che sono già stanchi della 
maniera grave, con cui tratto V impor- 
lante argomento della confessione, mi 
presento meno serio; e ciò anche per 
rispondere ai cavilli fanciulleschi ed 
alle travergole miste a maligne insi- 
nuazioni del Cittadino Italiano, a Gui 
si farebbe torto, se si prendesse a 
confutare in tono sostenuto e dottri- 
nale. L'articolo d'oggi adunque non 
servirà di seguito al trattato, ma ap- 
parirà come un incidente di poco valore 
nel complesso delle prove sulla origine 
della confessione auricolare. 
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questi menò a quello sei colpi di testa. 


{Il Cettadino non riparò il capo neppure 


con.un colpo finto; sicchè a quest'ora 
dovrebbe essere già spacciato. Io di- 
mando almeno una ricevuta in propo- 
sito; e spero che invano non avrò 
pregato. Non è tratto 
quello di minacciare alle donne; pure. 


trattandosi di nna lotta all'ultimo san- 


gue, prometto, che restando inesaudito 
gliene acconcerò altri sei di seguito 


non meno pesanti del già amministrati, | 


e parlerò delle visite pastorali, delle 
elezioni anticanoniche e simoniache, 


del favoritismo e dél nepotismo, dei | 


tumulti civili e di altri abusi e vio- 
lazioni contemplati dalle decisioni con- 
ciliari e pontificie. i 

Non riguardo priào di merito nem- 


meno. il felice ritrovato del Cilladino 


ns ce 


Prima di tutto devo coneratularmi | d’introdurre nella polemica persone 


coi miei onorevoli avversarj della sin- 
solare prudenza, che li distingue. PPe- 
oechè non hanno mai osato ancora 
mostrare la fronte, benchè in un arti- 
colo abbiano sbadatamente dato a spe- 


are, che avrebbero vinto la loro mo- 


lestia e non sì sarebbero sempre con- 
servati nelle poco onorate tenebre 
dell’anonimo, scaricando sulle spalle 
el gerente responsabile quasi analfa- 
beta il peso enorme delle castronerie 
monumentali, in cui ad ogni passo 
precipita il venerando Cittadino vistato 
dalla sublime intelligenza vescovile. 


Subito dopo mi corre l'obbligo di| 
151 introduce la teologhessa Prassede 


render giustizia all'acuto naso del 
Cittadino; il quale vedendo di non 
potersi reggere in arcioni per bontà di 
tricorni e di chieriche affidò la propria 
causa alle Zioey alle Prassedi sperando 
‘he avrebbero lavorato. meglio le gonne 
femminili ‘che le zimarre pretesche. 


Così anche V Esanvinatore può sperare, 


‘he sieno riscontrate le sue gravissime 
objezioni, di eni il Cittadino finora 
sempre finse:*di von essersi accorto. 
Preso perciò le Sienore Colla] soratriei 
a ricordarsi, che il Cittadino ha sfidato 
l'Esaminatore all'ultimo sangue, e che 










indotte .e di mettere loro in bocca 


‘sentenze stupide e contradditorie e di 


‘appresentarle in dialogo con prete 
Gianni. Con quell’arte, che nelle con- 
troversie è nuova quanto la barba di 
Adamo, si possono dire castronerie di 
oeni genere. Al Cittadino basta che 
la gallina strepiti e canti; poichè i 
suoi lettori non sanno distinguere, se 
essa abbia fatto l’uovo od altro. E di 


più non si cura delle contraddizioni, 
‘in cui cadono i suoi interlocutori. Vo- 


lete averne una prova recentissima? 
Eccovela. 
Il ruciadoso giornale nel suo nu.ro 


in dialogo col prete Gianni. La pia 
donna gli protesta tutta la stima e gli 
narra di essere stata da lui a confes- 
sarsi in diebus lis. Indi si mostra 
turbata nella coscienza, alle seguenti 
parole: /o ho sempre avuto il costume 
di dire al peccatore, che non abbia fi- 
ducia nelle inie parole d' assoluzione, 
ma che chieda a Dio perdono. E sì 
mostra turbata e ‘deplora la sun con- 
dizione, mentre credeva (sempre 7n 
di «ssere stata completa 


i dies i lt 
E dopo una trentina 


| mente agsnita. 
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cavalleresco | 


Non si restituiscoro manoscritti, 
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‘d'anni e soltanto dopo di avere iu- 


parata la teologia del Citladino si ri- 
corda la poveretta, che il prete Gianni 
la eccitava a sollevare il cuore a Dio 
per ottenere .ìl perdono! E dove era 
ella colla testa allora, che così le pu 
lava il prete Gianni? E non dicono 
forse la stessa cosa in sostanza i di- 
reltori di spirito, quando spaventano 
1 penitenti coll’accertare, ehe talvolta. 
mentre il sacerdote pronuneia: Zu 
te absolvo, Iddio conchiude: E ego iv 
condemno? Sel'assolazione vale, perchà 
venite a dirci, che qualche volta il 
peccatore con tutta l'assoluzione otte- 
nuta ritorna a casa con un peccato 
di più sull'anima? Dunque non è Pau- 


torità del prete, ma qualche cosa es- 


tranea all'autorità e volontà sua. da 
cui dipende il perdono dei peccati, k 
pur perche usa teyuella formtotemmteettiv 
tiva «n quantuwn possinn? » Dunque 
vi può essere il caso, in eni date Vas- 
soluzione anche dove non potreste? 
E la signora Prassede, che può versare 
in condizioni ed avere dei bisoeni, « «£ 
tu indiges » ed 1l prete non può sod- 
disfarvi « 20 quantum posswn » che 


farà ella? Sarà ella assolta soltauto 


«quantum possitim» oppure anche 
«mn quantiumindiges? » 

Non basta. La sig. Prassede ha ere 
duto di essere interamente assolta, per- 
chè teneva il prete Gianni per un 
confessore cattolico romano, ed ora 
si turba nel dubbio di non essere stata 
allora ampiamente assolta. E com'è, 
che non sì turba al presente non wiù 
pel dubbio, ma nella certezza che il 
suo confessore è senza aleuna autorità. 
dopochè, il vescovo è caduto nelia 
Irregolarità ed ha perduto ogni gin- 
risdizione ed è divenulo semplice lai 
per le eresie da Im inseonate è difese 
cogli seritti resi di pubblica ragione. 
dopochè è involto nella seomuniga e de- 
caduto dal grado episcopale? Almeno 
trattandosi del prete Gianvi ella poteva 
accampare in iscusa il foto colorato. 
errore conte: ma ora non ha neins 
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e lo. ripetiamo, ‘che il suonate letra 
per iscongiurare il temporale, è ai wi 

coloso. Le vittime fatte nei campili, 

ogni anno deploriamo anche in Privi, ws 
una sufliciente prova del nostro aserti,( 
se voi la pensate ‘altrimenti, se voi crede 
che il suono delle campane possa jreseny 
i campi dalla devastazione, essendo wii 
teressati più che nessun altro nella rici 
dei grani, poiché senza layorare DA di 
la quarantesima parte di tutto ci) ch 

raccoglie nelle vostre parrocehte, perche 

andate a suonare voi in persona, qui 
imperversa |’ uragano e scoppiano | fili 
in tutti.i versi sopra le case e le canpaf 
del vostro circondario? Avreste paura ojj® 
poca fede? 





vazione dell'odiosa azione, ma pur capitò un 
certo amico del prete, Allora si fecero avanti 
altre persone e prima ‘di tutti un tale Luigi 
di Rocco abitante di Turrida, che. depase 
una carta da L. 500 e disse, che si saziasse 
la giustizia. Levò quindi i generi posti. in 
asta e li riconsegnò all'esecutato Borgo, ri- 
fiutando ogni documento, che dichiarasse 
quel suo credito ed aggiungendo che lo rim- 
borsasse, quando avrebbe potuto o egli o } 
suoi figli. Constatiamo volentieri questa ge- 
nerosa azione, che dimostra esservi fra i 
villici maggiore conoscenza pratica del Van- 
velo che frai preti, Una stretta cordiale di 
mano al De Rocco ed un augurio, che la 
società abbia abbondanza di tali uomini. 
Una persona amica di Codroipo serisse. al- 
l'Esaminatore, che colà sono propensi a 
fare una colletta in tutto il distretto per 
rimettere il Borgo di tutte le spese e danni 
sofferti per sostenere la ragione contro 1° }- 
niquo procedere dell'autorità ecclesiastica, 
che nega i sacramenti a chi compra i beni 
che un tempo furono delle chiese. L' Esa- 
minatore raccomanda l'attuazione di questo 
progetto, che farà Yedere da chè parte sta 
la causa, se la religione è in decadimento. 


meno questo vantaagio Sì per la ge- 
nerale cognizione delle censure ecele- 
siastiche incorse dal vescovo, sì per 
la scienza delle discipline teologiche 
posteriormente acquistate. 

Così è, sig.a Prassede, così 0 s1g.1 
del Cittadino. Ma questo è poco; in 
un modo poi o nell'altro vi dirò il resto 
nei numeri seguenti oltre all'articolo 


di fondo, 


(Continua) 
Prete GIOVANNI VOGRIG. 
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SPIEGAZIONE 


Nella speranza di ridurre a piu miti con- 
giuli un prete, che con atti giudiciari ripeteva 
paramenti per opera spirituale non prestata, 
nell'ultimo Numero abbiamo avuto un po'di 
riguardo ai nomi. Ora che l'atto è consumato 
con l'asta dei mobili piznorati, crediamo con- 
venieute esporre ì nomi ed il fatto, affiinché 










(Nostre Corrispondenze) 












GORIZIA, 10 lug 





Io mi trovava al caffe in Piazza ba 
leggeva l Esaminatore,. Tuito ad un n 
mi posi a ridere di cuore. Due nomini 
Reifenberg, distretto di Aidussina, che: 
meco, mi chiesero il motivo del mio na 
riso. To spiegai, come il gior naletto, che 
veva per le mani, metteva In rien 3 
gagne dei preti e Je loro imposture, ol 
disse uno, peccato che. non abbiamo # 
noi di questi giornali, che ii alpi 
uno all’altro angolo della monarchia B* 
famie ‘anche dei nostri preti, che sost 
apparire santi e sono invece tanti Tue 
peggio. — E qui si pose a raccontare dite 
fra Je quali merita di essere conos 
una. — Era presso di noi, egli contini 
dieci dodici anni un prete, che, come 
gior parte, si ascriveva a merito dell , 
nonica di avere una bella cuoca. —0ì 
noi i preti e la gente divota per tenere ° 
desta la memoria del digiuno chiamano!" 
quelle,chein Friuli si dicono perpe Du Pil " 
reverendo avea in casa una nipot) 
dici anni. Questa fanciulla pe cb, 
il pranzo lo zio e la cuoca si ritiravan?* 
in camera, da principio credeva, cheantiS 
a pregare, ma spinta dalla curiosità” 
minciando a diventar maliziosetta 9! 








nou nascano equivoci. 

l'iorito prete Gabriele cappellano della 
chiesa di Santa Margherita di Rivis chiamò 
in giudizio Borgo Angelo fu Antonio pure di 
Rivis, perchè fosse giudicato mediante sen- 
tenza provvisoriamente esecutiva non ostante 
Opposizione od appello a pagargli I.L.73,42 
importo mercedi dovutegli per opera presta- 

i nel ministerò sacerdotale per gli anni 1878 
uspue 1876. ; 

Il Borgo negò di dovergli la somma libel- 


svn nliocmto L.ti, 00, ohesi efiriva pronto 
a pagare, Egli poneva in ciò la ragione di 
tale difl'alco, che venendo corrisposta un'an- 
nua mercede al cappellano in proporzione 
degl'iudividui costituenti le famiglie e che 
avendogli il cappellano stesso negato i sa- 
cramenti a motivo di beni ecclesiastici da lui 
acquistati e con ciò avendolo espulso dalla 
communione, intendea di essere esonerato da 
ogni obbligo di corrisponsione, per quanto 
risguardava la sua persona, ammesso sempre 
l'obbligo di pagare pei figli e per le figlie, 
Da ciò risultava la differenza di L.22,06 fra 
la somma libellata ela accordata. Negava il 







SUPERSTIZIONE 


Il Papà Bonsenso del 10 Luglio narra, che 
nella provincia di Padova, nel giorno 5, mentre 
infuriava l uragano, due contadini stavano 
suonando e furono colpiti dal fulmine. Uno 
rimase morto sul mamento, l'altro paralizzato. 

E come spierann.i. preti tali disgrazie? se 
ll suonar le campane benedette dal vescovo 
eun atto lodevole di religione, perchè restano 
colpiti dal fulmine quelli appunto, che so- 
‘pratutto per la loro.fede ne dovrebbero re- 
stare preservati? 

In Friuli si crede ‘ordinariamente dagli i- 
snoranti, che le streghe portino attorno la 
gragnuola e che le campane paralizzino il 
loro genio di far male, — E perchè dunque 
senza alcuna distinzione cade la grandine, 
sia ove sbattaechiano da disperati, appena 
comparisce in cielo una nuvola nera, sia. ove 
danno un piccolo segnale, perchè si chiudano 
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testimoniale, che non fi ammessa dal Fio- 
rito, perchè denunciata la lista dei testimo- 
n) un giorno dopo il tempo utile, Oltre a ciò 
la Pretura di Codroipo riteneva, che quella 
testimonianza non fosse inerente alla essenza 
della questione e così il Borgo perdette la lite 
con oltre 250 lire di debito totale senza con- 
tare le 1;.160 di spese da luì sostenute. 

Se la Leuge per difetto di ordine nel Reo 


tezza e questa ad un'altra, io 9 
però in segreto, tutti conoscevano che; I 
di misteri recitava il nostro rd. CI 
Cuoca: Avvenne, che egli avesse © mo 
litigio ad un individuo, che per fatta iù 
portava pelo in lingua, e avesse Malt 
parole poco moderate. Quest il 
giorno avendo la luna per trave! 
trastando all'osteria coi un partigtt 
prete, montato in collera alla br 
molta sente disse: Che :c0s2 cre 
serofa di prete di venir qui a ca 
pitoccare il vitto e poi a comi i 
anche a maltrattarci? Crede © ga i 
fare da san Cristoforo. anehe © ue 
portarmi dlopo pranzo per la A 
spalle e (collocarmi in faccia ls”, 


perché cade più spesso in certe ville, ove 
hanno campanoni da cattedrale, e non se la 
vede quasi mai in certe villuece, ove non 
hanno nemmeno un campanello? 

Sì dirà, ehe ove sono Gampane grandi, sa- 
ranno anche peccati grossi. E vero; ma € 
perchè viene la grandine nel mare a centi- 
naja di miglia lungi da ogni luogo abitato, 
dove: non vi sono peccati ne piccoli, ne 
grandi? 

Ad ogni, modo direte, che i fulmini sono 
Sempre mandati in pena dei peccati. In tale 
supposizione dev'essere sfato un gran pec- 
catore, un eretico, un framassone que! cavallo, 
che. l'altro giorno restò merciso dal fulmine 
a Paderno, 

Lasciamo. da parte gli scherzi per parte 
nostra, e l'impostura per parte vostra, o0|za nemmeno il benefizio della cai 
parrochi, ed occupiamodi sul. serio per la|di Eva? —A quella est: lamazione pa 
Sicurezza del uostro prossimo. Not diciaitio | sero a ridere e diedero d divedete 













atti dell'Attore, non vieine di conseguenza, che 
quest'ultimo in tranquilla coscienza e con- 
forme allo spirito cristiano e specialmente 
come ministro della religione Pr esecu- 
tare il Borgo, per la sorima di 1.22.06, com- 
pensò. dimandato per opera non prestata, Cosi 
almeno la pensa ognuno; che nella le&so cerea 
la giustizia e la verità. 

Si credeva, che nel giorno dell'asta nessuno 
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si presentasse in segnò di protesta e ripro- 
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noto in paese ciò, che si credeva un segreto 
di confessione: —-Pochi giorniî dopo quel prete 
cambiò clima, perché l'aria di Reifenberg non 
gli conferiva e la gente non voleva più an- 
dare alla sua. messa. 


* * 


MORTEGLIANO, 13 Luglio. 

Fraleimpareggiabili gesta, che distinguono 
il nostro Placereani, eccdne . una freschis- 
sima, — 

È antichissimo costume, che nelle filande 
subito dopo | acquisto dei bozzoli, anche nei 
giorni festivi, la maestranza si occupasse nella 
cernitura dei medesimi, e col tempo umido 
di quest'anno, tale pratica riesce più che 
mal indispensabile. — Si noti, che i nostri 
ilandieri avevano disposto a modo, che nelle 
ore della messa solenne le filatrici fossero 
in libertà, — 

Il zelantissimo nostro Placereani, pieno 
com'è di amore per le sue pecore, in questo 
fatto riscontrò esistervi un'imminente pericolo 
di dannazione, — 

Detto e fatto, Domenica p. p.; dall'altare 
intimò a tutte le lavoranti in seta, che se 
nel giorni di Domenica ed altre feste segui- 


i tssero a prestar l'opera loro, verrebbero 


senz'altro private dei Sacramenti, e che tal 
/ena verrebbe del pari inflitta ai genitori 
delle medesime. — 

In conseguenza di ciò i filandieri, di comune 
accordo, stabilirono di licenziare del momento 
tte quelle lavoranti, che si riflutassero di 
estar l'opera nei giorni di festa. — 

leri mattina, festa di S. Ermacora, tutta 
lt maestranza, eccettuata qualche rara. be- 
gllina, si presentò al consueto lavoro nelle 
Nspettive filande, — 

Questa fatto fene montar sulle furie V a- 
Morosissimo nostro Piacereani e jeri stesso, 
illa messa solenne il cappellano del duogo 
Don G. Batta Masutti, in una sua predica, 
parlò da vero energumeno; e spingendo le 
Cose a tanto da intimorire il popolo, e, stu- 
diandosi in particolar modo incutere lo spa- 
vento nelle donne addette alle filande, con- 
chiuse col dire che continuando nel lavoro 
In giornate di festa, sì attirerebbero la ma- 
edizione di Dio; e ripetute volte chiamò Dio 
Stesso in testimonio per comprovare la verità 
delle furibonde ed insensate ste minacce. — 
Che più! ordinò, e fu effettuata un'elemosina 
nella chiesa durante la Sacra funzione a fa- 
tore dinn'esemplare donnina che, quantunque 
povera, si assoggettò ad essere licenziata 
dalla filanda anzichè prestarsi al lavoro. — 
Frammezzo alla predica non mancò la sua 
brava burattinata, poichè ad un dato punto 
insorse il Parroco, ed interrompendo la pre- 
dica del cappellano, si fece a rettificare una 
espressione del medesimo, rettifica che a mio 
modo di vedere diede un potente schiaffo al- 
l'infallibilità della parola di Dio, che sì an 
luinzia in chiesa. — 

Terminata la messa verso Je 10 122, 
non tardarono a manifestarsi Ie conseguenze 
lel detestabile contegno del zelantissimo Par 
co e suo tirapiedi. — 

Uscito il popolo «dalta cliiesa, la pubblica 
biazza e le principali contrade furono tosto 
ingombre di una quantità di piccoli assem- 


ore 


bramenti, frammezzo.ai quali osservavasi un 
continuo andirivieni delle filatrici, che a 
forma di sciopero schiamazzavano, mostran- 
Questa scena tu- 
multuosa durò per circa un'ora, — I pochi 


dosi incerte sul da farsi. 


carabinieri del luogo, seppero dignitosamente 
prestarsi nel calmare gli animi maggiormente 


concitati, e Ja loro prestazione non poco con- 
tribui. a prevenire maggiori disordini; s' ab- 


biano pertanto una parola. di ben meritata 
lode, — 


Alla fine però il buon senso prevalse, e 
prima del mezzogiorno la maestranza, in nu- 
mero di oltre due cento, si presentò al Javoro, 
limitandosi a ventisei le seguaci dei Place- 


reaneschi voleri, le quali non saranno più 
oltre accettate al lavoro da nessuno dei nostri 
filandieri durante attuale stagione. — 

A bizzeffe sarebbero gli episodi di questa 
pretesca commedia, sulle guerre insorte nelle 
famiglie fra marito e moglie, padre e figli, 
nei quali episodi vi entrarono anche abbon- 
danti busse, e qualehe moglie dovette ab- 
bandonare il marito, e ritornarsene alla casa 
paterna. — 

Ed ecco pertanto i primi frutti del Circolo 
Cattolico istituito dal parroco coll’ approva- 
zione del vescovo. Attendiamoci scene più 
dispiacentì, se lautorità governativa non 
interviene contro i sedicenti ministri di Dio. 

Nervo. 


" »* 


MORTEGLIANO, 14 Luglio. 
Vendette cattoliche, — Ciò che si preve- 
deva, avvenne ed avverrà di peggio, quando 
eli 0dj si propagheranno un pò più a motivo 


del Circolo Cattolico qui poco fa istituito. 1 


negozianti in seta signori Brunich, che sono 
disposti a continuare secondo l'antica costu- 
manza ad occupare per alcune ore dei giorni 
festivi le maestre della loro filanda nel cer- 
nere i bozzoli, come fanno tutti i filandieri, 
dopo soddisfatto ai doveri religiosi prescritti 
per l'osservanza della festa, provarono già 
la carità prodigiosa dei loro avversarj. Jeri 
di notte awxanzata furono loro guastati alcuni 


alberi fruttiferi di bellissima vegetazione & 


carichi di frutti ancora acerbiì. 

Altri fatterelli successero. Jeri una giovine 
sposa vedendo, clie suo marito discorrendo 
con altri condannava il contegno del par- 
roco, avvicinatosi improvvisamente lo regalò 
di vino schiaffo. Non l'avesse mai fatto! Il 
marito offeso in quel modo, in ricambio  del- 
l'inaspettato regalo la servi di buone botte 
e chi sa come la sarebbe andata a finire se 
l'intromissione dei terzi non avesse sospeso 
la solfa. Peraltro quelle busse produssero un 
buon effetto, poiché la donnina spontanea- 
mente dichiarò di essere stata obbligata dal 
cappellaao a contenersi in quel modo, 

Taluni curiosi vorrebbero sapere, chie cosa 
dica l'arcivescovo del suo beniamino parroco 
o come la pensi in proposito il cancelliere 
euriale Bonanni, che nella. filanda di casa 
sua occupa la macstranza anche nel giorni 
festivi? Qui si teme, che Jo sventurato Mor- 
ammini a dolorose prove. 


tegliano s inc 


MORTEGLIANO; 15 Lugiio. 


Dopo. gl’ infiniti sforzi di far inominaresa 
o. x 








membri del Consiglio Municipale nomini ad- 
detti alla camorra clericale secondo l'articolo 
8 dello Statuto approvato dal vescovo per 
la chiesa di Mortegliano, furono nominati 
invece 1 Signori Borsetta, Vesna, Perissini, 
Cernazaj, liberali puri o almeno progressisti 
moderati. Si vede da ciò, che la popolazione 
di Mortegliano ha il bnon senso di lasciare 
che il parroco canti a suo piacere e di ri- 
servarsi il diritto di ballare, comele aggrada. 
Che se a lui offendono la vista le velade ed 
i veladini, come dice in predica; la zente ha 
dei suoi concìttadini ben altra opinione. 


» è 


GORIZIA, 14 Luglio. © 


Il parroco di Ruda tempo fa fece racco- 
gliere da tutti i buoni cattolici del paese del 
danaro nella somma di fiorini 18,60 per ce- 
lebrare una messa allo scopo dì scongiurare 
la. grandine, Difatti la messa fu celebrata: i 
cantori Lanno avuto il piacere di cantaria, 
il popolo Ja soddifazione di ascoltarla ed il 
parroco di contare i fiorini 18,60. 


- * 


Gil abitanti di Monte Corona, di Loca ed 
Oseliano sono molto indignati col parroco i 
Schonpass, perchè ‘dicono, che egli } altro 
giorno abbia mandato loro la erandine” ché 
devastò i loro campi. 

L'Esaminalore si consola col parroco, chi 
da Dio abbia avuto tanta facoltà di coman- 
dare a suo piacere agli elementi. Che ‘così 
non pagherebbe il papa, se potesse mandar 
la grandine nelle ville dei ministri italiani! 


E quanto non avrebbe pagato Pio ]X, se a- 
YVesse avuto quella virtù er 1870 ai 20 set 
tembre per arrestare l’esercito scomunicato 
alla porta Pia invece di adoperare infruttno- 
samente i cannoni Krupp ed i fucili Weterle? 


COMMUNICA.TO, 
Lunedì, 15 cor. ci è pervenuta una carta 





informe, perchè non portante nè norme, né 


cognome del mittente, e tuttavta fregiata del 
sivillo e della firma del sindaco, che faceva 
dichiarazione sulla verità dell' esposto. senza 
marca di bollo nè in fronte, nè alla suddetta 
dichiaraizone e relativa firma e sigillo, Mar- 
tedi abbiamo letto sul Giornale di Udine una 
copia della stessa carta. Mercoledì ci giunse 
dallo. stesso luogo un altt'o scritto causato 
dalla lettura del Giornale di Udine, nel quale 
sj spiega tutto l'affare della focaccia prima 
distribuita dalla fabbriceria, poscia negata, 
indi data, dopo sospesa ed ultimamente pro- 
tratta all'autunno. Ci dispiace, clie per la 
inncezza del secondo scritto non possiainò 
renderlo di pubblica ragione contemporsnea- 
mente al primo, che: pubblichiamo volentieri, 
perchè servira di base ad'una seriaroperaziano 
sulle gestioni primiere, ora che la .R. Fre- 
fettura vuole assolutamente vederci chiaro 
nelle amministrazioni delle fabbricerie e sale 
vare il patrimonio e Ie rendite delle chiesa. 

Signor EsaMINATORE, rettificate a ferimini 
di legge l'articolo inserito vel vostro N $ 
del 4 Luglio 1878 intitolato — Onestà preé 
tesca =- Dite cosi: Ja Fabbriceria della 
Parrocchiale. di Faedis, per. titolò ignoto, 
deve consegnare ogn.anno.al Sig,r. Sindaco 











RE STE ET © — a — 


locale N. 4 staja frumento perché il Sindaco 


atessolo faceia convertire intanti pani bianchi 


detti focaccie, clie vengono poi distribuiti 


allesinvole famiglie di Faedis nella ricorrenza | 


del. Venerdì Santo. 


Dal 1869 al 1871 i rappresentanti la Fab- | 


hrigeria, tre secolari e non preti, cessarono 
per i loro motivi, dalla consegna di detto 


Imenento, Dal 1872.al 1877 subentrato il prete 


quale Fabbriciere e cassiere di detta Fabbri- 
coria, continuava ricuardo al frumento sul 
piano dell'ultimo triennio dei cessati Fab- 
bricieri, quando; in segnito a deliberazione 
Consigliare. 24 maggio 1874, l'onorevole Sig. 
Sindaco con Nota. 10 asosto 1874 N.° 598 
invitava-la Fabbriceria a voler riprendere 


la consevna. Il Fabbriciere prete chiesto 


consiglio ai R, Subeconomo Distrettuale, ri- 
prese l'adempimento della consegna. obbli- 
camlosi per eli arretvatti in tante rate an- 
nuali. I certificati del Sindaco ne sono prove 
lampanti. 

112 febbraio 1878 veniva inoltrata regolare 
istanzaall'Onorevole Municipio di Faedisperché 
coll’approvazione Superiore convertisse il fru- 
mento in stipendio al Saniese della Parroc- 
chiale, il quale dava la sua rinunzia per te- 
nuità di stipendio precedente. L'onorevole 
Consiglio nella Seduta 24 maggio 1875 ere- 
dotte bene, per le sue ragioni, di respingere 
l'istanza, come la respinse. Venne però data 
lacolta al prete Fabbriciere di protrarre al- 
l'autunno p.v. la consegna del frumento, ed 
@&co perchè quest'anno non si fece la solita 
distribuzione nel Venerdi Santo. 

testa cassato il resto del vostro articolo, 
che cè tutta menzogna, invenzione, calunnia, 
& sfida voi con tutto il vostro amico relatore 


a provare la verità di quanto dite in esso., i ui 
{beni demaniali? 


Anzi s'impegna fin d'ora all'esborso di Lire 


cinque per persona, quale indenizzo di vi-. 


*gglo a tutti quelli che vorranno onoraryi e 
servire di prova, purchè sieno capaci di pro- 
vare legalmente quanto asserite. 

Faedis 12 Luglio 1878. 


Il Prete Fabbriciere 


Visto per la verità del suesposto. 


IL SINDACO 
G. ARMELLINI 


Mori nell'Ospitale di Udine il ciovine Giu- 
seppe Bortolotti. La Società dei Cappellaj e 
la Banda gli fecero gli onori funebri. Tre 
preti deil'Ospitale accompagnarono la salma 
rtaile. sale alla chiesa del Pio Istituto, e can- 
faronò le esequie colie litanie della Madonna 


per 4. It. 20, Non vollero veniro al cimitero | CINETNAA 
|stafo dai mivistri della religione, 


ne imprestare la croce. perchè non furono 


pagati per questo secondo viaggio. I Cappella; | 


è da Banda fecero lo stesso. 
VESTI ZIA, 
VARIETÀ. 

Pazienza. Non intendo parlarvi della 

virtu della pazienza, ma di quel ciondolo 


Coe te aule pie poriano in dosso sulla.carne 
uiida per essere preservate dal diavolo, È 


i]ueota 6 nina pezzuola portavte” Limmavine | 


deria Madonna 0 una borsetta contenente 





ESAMINATORE FRIULANO 





ne fanno i commenti: ma intanto egli è là 
e code una buona prebenda e soltanto in 
virtù dello scapolare ha potuto schivare tanti 
pericoli e liberarsi da tante acense mossegli 


sione, per offese personali nelle prediche, per 
quadri, per legati, per false iufirmazioni e 
che so 10, 

Riosazzo. Questa bella e ricca Badia è 
ancora in mano dell'arcivescoo Casasola in 
onta alle lesgi del 1866 e.67. Sappiamo che 


ile autorità governative avevano posto mano 


a definire tale pendenza e sappiamo pure, 
che un monsignore aveva gettato fra le ruote 
del carro un forte bastone in grazia di al- 


rebbe dessa questa. ingerenza monsignorile 
che faccia ancora vedere bianco per nero e 
che prolunghi al yescovo il godimento di 


Macinato e Decime. Chi ha gridato 
più di tutti contro la tassa del macinato 1 
poveri ed i mangiatori di polenta. E con 


| tutta ragione, perchè essi contribuiscono più 


dei ricchi. Ma si grida anche contro la legge 
delle decime, e con più di ragione; perche le 


tasse del macinato venivano ocenpate a bene- 


fizio dello stato, mentre le decime si pagano a 
vantaggio dei nemici dello Stato. Di più: al 
macinato contribuiscono tutti più 0 meno, 
mentre delle decime non sono caricati che 


\j possessori dei terreni e specialmente i ricelri 


possidenti, che abbisognano poco o niente e 
i molti anche respingono l'opera dei preti. Che 


se si diede ascolto alle grida «contro il ma- 


cinato, speriamo che non si continuerà a star 
sordi alle grida contro le decime. Chi vorra 
contribuirie al prete, è padrone; ma non è 


atlari coi preti nè in. vita, nè dopo morte. 
Le decime dunque sieno una contribuzione 
volontaria imposta soltanto a chi vuole ero- 
garle in ricambio del servizio spirituale, pre- 


Sono in borgo firazzano alenne LaAtnzze, 


pit pronunciati ed-arrabbiati (ed attivi cle- 
mMeali. Quelle ravazze danno molto da parlare 
di se e si dice, clie esse mertosime suballittino. 
I liberi pensatori, gl inereduli, i frammnas- 


al proprietarie di quella casa, ele è un santo, 


| A quel zelante cattolico è devoto al papa, 


se quell'aflittanza e subafllitanza sia stata 
latta e continti ca farsi ad uso e consumo 


|dei soli aseritti alle società pezl' interessi 


cattolici è della gioventu cattolica friulana. 






una bricia di cera, che colò dal triangolo 
della settimana santa, o.una foglia di olivo, 
benedetto la domenica delle palme o qualche 
| altro amuleto fornito di virtù soprannaturale. 
S' attacca questo arnese ad una cordellina 
e se la porta al collo. Le anime più devote 
la portano in duplo, una borsetta loro pende 
davanti ed una di dietro e che dicesi sca- 
polere. Al sopravvenire delle tentazioni sì, 
scuote la borsetta, e gli spiriti malieni fug- 
sono a precipizio. Per questo va bene, che 
in questi tempi perversi sì porti la pazienza. 
a doppio, affinche le anime sante. abbiano | 
pronto riparo d’ ambo le parti. I parrochi 
| inculcano con molto zelo l’uso di tale arnese 
dotato d'indulgenze di vario calibro e lo de- 
cantano di meraviglioso effetto. Il parroco 
di Sampietro ne è innamoratissimo @ spesso 
lo raccomanda nelle sue predichéè. E siccome 
egli sa, che coll'esempio meglio si edifica 
che colle parole, porta euli sfesso la pazienza 
a doppia borsa anzi per far vedere la sua 
reale devozione talvolta andando per Sam- 
pietro ne espone in vista la parte superiore, 
sicchè gli sbattocchi per le spalle. I tristi e 
specialmente alcune donne deridono la esem- 
plare divozione di quell’ uomo portentoso; e 





per discorsi sovversivi, per abusì di confes- 


cune aderenze eon persone altolocate. Sa- | 


‘d'una giovanetta da lui sedotta. 


istanze della madre la fanciulla ( | 
| il suo seduttore era il curato. 


iquel mostro, In seguito alta 





i pubblica fu ‘arrestato il buon P" 
di giustizia, elre debba pagarlo chi non vuole 


che tengono una casa ad allitto da uno dei | 


soni, che é tutta gente dannata, dimandano | 











| Perocchè in tale caso porrebbetà agri uu | 
di non offendere i diritti della Sui su | 
e de' suoi angelici figli e non andrettbm 
attingere nei pozzi cattolici per non ture] 
le limpide onde e non defraudare dele x. 
dulgenze 1 devoti di S. Luigi. Oltquantovy) | 
provvidenti questi ameni clericali! In pium 
predicano Cristo e segretamente stri] 
alleanza col diavolo, con eni poi divilim A) 
preda. | 


Rapimento. Togliamo dal Temp, dd_ 
ad un calzolajo «di Trieste: venne rapiti” 
giugno la figlia minore per essere colle 
in utt luogo di notturna educazione a Pai 
Il padre ricorse tosto alla prefettura di qui 
città, ma ogni reclamo finora riuscì infh 
Il padre è partito ‘ai 13 Inglio in personi 
si è recato a Padova per riavere la dh 

E che cosa fa quel prefetto! Quanb4 
Jdine si trattava di far ottenere il plrrdd 
nn parroco non riconosciuto dal govers,i 
| prefetto Fasciotti era più sollecito. 

si ahi d 

Protesta. Ci è pervenuto un amaro ny 
provero da alcuni abitanti di Sedegliang 
suggerimento dato al Cittadino Italam A, 
cambiare nome e di assumere, col petmg” 
degl’interessati, quello di Contadino Fili 
‘Quelli di Sedegliano: dicono di rinmetinfte 
cuore al piacere di avere un organo Sk 
istampo del Cittadino Italiano € di non) 
vidiarci minimamente sì prezioso bene. 38 
careggiando con noi di cortesia Versi i) 
| riodico eminentemente religioso e non lf 
‘patriottico gli dannoil consiglio di rita 
zarsi e di apporsi un nome che, per 9 
| è possibile, maggiormente si presti ad ii 
la sua natura, la sua derivazione, 1! I 
perato, il suo spirito, i suoi intendimenti 
alla lontana anche i suni  colloboratiti 
s'intitoli senz'altro « I Villano d'Iati 


ACTA SANCTORUM. | 


I periodici di questi giorni riportano 
arresti e condanne di preti. Il Giov 
cino narra l'arresto del curato di bari 
per l'accusa di tentativo d'aborto 2 

Nel Comune di Malcantone una IIa 
| Maria promessa sposa ad un ex-!l % 
(rovandosi aggravato lo stomaco Ml ‘N 
fegato diede occasione a giudicare 
prete fosse entrato a parte dei miS 
diosi, 

L'Indipance belge scrive, che une a 
letta di tredici anni, essendosi sent, 
fu chiamato il medico. Questi co piatt 
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ciulletta ed un ragazzo fui 
claria per ordine del Procura 


il curato di Bonel presso a Chal 


quer 
Unia povera donna al servizi! DL ds 
P..... a B.. @ (Svizzefa) ro van i 
di persone amiche e parlandos Vinit 
disse: Jo sono stata sempre Tee post 
(nest' anno. nop sono stata 4 lat pe 
perché sono. stata ingannata 08. picat!"8 
lo aveva un poco di terra, 09 % calle Dl 
fr. 58 di affitto. Questi due pre! in ASV| 
ini hanno fatto firmare delle ca] 
randomi, ch'era del mio intereSt ul 
perchè ora il mio allitto Sì pidue Jo 
10 ai 12 franchi. —] due pre! ca (°° | 
di B... @ ed il prete C... dello ste 
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